
Soldini: l'essenza
è il non possedere
l'essere
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n Resistenza e ospitalità (Jaca
Book, 2010) il pensatore e
storico dell'arte Jean Soldini,

sulla scia delle filosofie dell'altro di
marca lévinasiana e riceeuriana,
proponeva un'estetica di
quotidiana apertura a favore
dell'«esistente concreto». Con Il
cuore dell'essere, la grazia delle
attrazioni. Tentativi di
postantropocentrismo (Mimesis,
2022) la riflessione si spingeva
oltre: essenza dell'uomo è il «non
possedere l'essere», motivo per cui
la relazione tra il sé e il tu si
configura quale creazione
permanente. In tutto questo, l'arte
ha un valore preponderante:
esperto di Giacometti e poeta in
proprio, Soldini intende l'aisthesis
come «entusiasmo, felicità
percettibile dell'essere che è [...]
non possedere sé stesso
cercandosi». E la silloge Quaderno
a righe (prefazione di Angelo
Maugeri, l'Arcolaio, pagine 120,
euro 14,00) è davvero un esempio
"pratico" di tale pensiero poetante.
Contornati di leopardiana
indeterminatezza, i soggetti (e non
certo oggetti) della poesia di
Soldini - suggerisce Maugeri -

«ancorché fissati nella dimensione
statica della scrittura, finiscono
per assumere un ruolo dinamico.
Messi a fuoco frontalmente, pur
espressi in un linguaggio
trasparente, iconico - orizzontale
nel loro inseguirsi di riga in riga, di
verso in verso -, rimandano a
significati impliciti in un verticale,
vertiginoso, calarsi nell'intimità
dell'anima». Acquista così una
sfumatura programmatica la lirica
che dà il titolo al libro, orientata
com'è a delineare il senso proprio
della poiesis, terreno di analogie e
rimandi potenzialmente infiniti:
«Quaderno a righe, / ognuna
un'ingiunzione. / Eppure non
s'arrestavano / ai limiti del foglio. /
Storie di affinità, / una piuma
dietro il monte / una nave un
merlo sfumature di bianco / neve
e calce sotto il sole, / variazioni per
aria riscritte dall'aria». l'agile e pur
densa raccolta passa da testi
scopertamente ontologici («A che
stirpe appartiene / lo spazio tra
due cose?», Tra due cose) a uno
spiccato sguardo sulla natura dal
sapore muldooniano («Batte
intanto la pioggia contro i vetri, /
ha trovato il ritmo giusto; / così le
sue scie discendenti / sempre
nuove, o le stesse? / che
riprendono mai stanche / a
scivolare da identico, tremulo

punto», Il ritmo giusto). Persino
l'inanimato sembra partecipare al
gorgoglio dell'ordinario,
similmente a quanto accade nei
libri di Charles Simic: «Sul tavolo
già da un po,' / scordate, cercano
casa / carte-ninfee, ombre o
nuvole / al tepore calante di una
tazza. // Solitario, tenta la fuga
uno scontrino. / Un guizzo e
s'arresta sulla battigia» (Scontrino).
Poesie come Racchetta-elastico-
pallina, Sciroppo di granatina e
Termosifone e finestra aumentano,
altresì, le «variabili del reale»:
gremito di segni e saturo di
significato, il tangibile è il regno in
cui si manifesta costantemente
una presenza ulteriore: l'anima
mundi che «tace se ti ostini / a
scorgerla dentro dite». Se per
Soldini - evidenzia nuovamente
Maugeri - «il far poesia si inscrive
in un territorio linguistico il cui
codice comunicativo lavora al più
alto grado di autenticità», è allora
possibile il compimento
dell'interiorità anche nella
semplice e umile bellezza del
muschio: «Di là dalla rete, non
un'altura / per orientarsi nel buio.
// Ci sono le mani, per questo, / il
pianto già pianto che accarezza / il
mormorio del muschio».
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